
Palazzo dei Mutilati e Invalidi di Guerra
- VERONA-

I Mutilati e gli Invalidi di guerra portano, nel corpo e nell'anima, i segni
dolorosi della guerra che hanno combattuto. Per tutto il resto della vita.

(Raul Adami - Invalido della 21\ Guerra Mondiale)
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La Casa del Mutilato di Verona venne costruita su progetto
dell'Arch. Prof. Francesco Banterle di Verona e con la collaborazione
del fratello Ruperto, scultore. L'intero fabbricato occupa una
superficie di 500 mq. circa. Sorge in posizione centralissima, nelle
vicinanze dei Portoni della Bra e vi si accede da Via dei Mutilati.
L'edificio è formato da un piano seminterrato, piano terra, piano
primo e secondo. La posa della prima pietra, ancora oggi riconoscibile
in quanto di colore rosato e con scolpito lo stemma dell' Associazione,
è del maggio 1933. Fu donata dai mutilati ed invalidi della Grande
Guerra di Sant'Ambrogio che la portarono con cerimonia solenne su
un carro per via Cavour e via Roma. La pietra è visibile sull'angolo
esterno in basso a sinistra della facciata principale.
La data dell'inaugurazione della Casa del Mutilato, cui è stata data
grande rilevanza, è del 16 settembre 1934 alla presenza
dell'onorevole Carlo Delcroix e del sottosegretario Lojacono.
A tutt'oggi è testimonianza ed esempio di architettura razionalista tra i
più importanti per interesse e stato di conservazione non solo della
città di Verona ma della stessa Regione Veneto. La Casa è sede
dell'Associazione Nazionale Mutilati Invalidi di Guerra (A.N.M.I.G.) che
si era costituita nel 1917 con finalità di ordine ideale, morale e
patriottico.
Il palazzo, oltre a una integrità strutturale, offre degli interni
perfettamente mantenuti. Tutti i mobili, anch'essi ideati
dall'architetto Francesco Banterle, sono stati realizzati in radica e
conservano ancora i tessuti originali. Nell'ultimo periodo bellico la
Casa del Mutilato è stata requisita dal comando americano presente
in città, che ne ha fatto la propria sede, rispettandone per altro
il contenuto.
Negli anni Cinquanta, il primo Presidente della sezione veronese
dell'Associazione, Prof. Antonio Girelli, invitò tramite il giornale
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L'Arena gli artisti locali a donare alcune opere per abbellire gli uffici
della sezione. Alcuni pittori risposero all'invito elargendo i quadri
esposti nei locali del primo piano.
L'edificio, di circa seimila metri cubi di volume, ha la facciata
principale raffigurante un arco trionfale chiuso al basso da un
portale massiccio reggente una tribuna. Il portale è incorniciato da
una struttura scompartita da facce con emblemi dei mutilati.
La stessa facciata, adorna di un balcone di marmo che sormonta il
grande portone d'accesso, ha visibile centralmente in alto, sotto il
tetto, la scultura della Vittoria alata. Ai lati della Vittoria sull'attico è
scritto il motto "IN SACRIFICIO TRIUMPHANS" e al di sopra del
portale dell'ingresso principale l'altro motto "MUTILAVIT HOSTIS
RECREATPATRIA".
Le due statue ai lati del portone, opere di Ruperto Banterle, fuse nel
bronzo nel 1960 ma originariamente scolpite in un blocco di pietra,
rappresentano il sacrificio del soldato morente per la Patria, la
fratellanza del commilitone che lo sorregge e la memoria di quanto
vissuto quale monito per la ricerca della pace come unica degna arma
di confronto tra i popoli. Si accede all'ingresso per un'ampia
gradinata in pietra dura di S. Ambrogio.
AI piano terreno l'interno è formato da un lussuoso ampio atrio,
rivestito in marmo completato da quattro teste di combattente
eseguite dallo stesso scultore Cav. Ruperto Banterle. Il lampadario
ricorda fasci di baionette e fiamme. Vi si apre frontalmente un
grande Salone delle Adunanze dedicato al Prof. Antonio Girelli
(1894-1970) Presidente della Sezione veronese A.N.M.I.G. fino al
1967. Questo Salone ha una capienza di 170 posti a sedere e le sedie
sono tutte in legno originale. Lo spazio sul fondo si apre in una
semicirconferenza con una parete finale suggellata da sei porte-
finestre, incastonate da una struttura lignea finemente lavorata: in
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alabastro la parte interna, di vetro verso l'esterno. Nel Salone, unico
nel suo genere, si svolgono periodicamente le conferenze e
riunioni assembleari dell' A.N.M.I.G ..
Dall'atrio si giunge allo scalone per mezzo di apertura architravata,
sostenuta da due grandi colonne in marmo "sanguigno" di S.
Ambrogio di Valpolicella. Lo scalone, occupante una superficie a
giorno, è interamente rivestito in marmo a colori vlvacissimi ed
armoniosi ed è completato da ampio corrimano sostenuto da
colonnine cromate.
AI primo piano sono ubicati l'Ufficio dell'Associazione e una serie di
sale, ciascuna dedicata alle madri di qualche" mutilato illustre, come
ricordato dalle iscrizioni sui portali. Oggi le sale, ancora intatte,
ospitano: l'archivio, l'ambulatorio medico, una sala per le riunione
del Consiglio e l'Ufficio del Presidente. Nell'archivio si trovano gli
scaffali dove sono catalogati i documenti di migliaia di veronesi che,
avendo combattuto nelle due guerre mondiali, hanno riportato
invalidità permanenti e che, proprio a causa di queste, sono stati
seguiti per l'ottenimento delle pensioni di guerra, l'inserimento nel
lavoro e il sostenimento attraverso borse di studio per i figli. In
ognuna delle cartelle individuali sono conservati il foglio matricola re
con il percorso militare, la descrizione del luogo e della data
dell'invalidità, le conseguenze relative, la prigionia ed il rimpatrio.
In passato al secondo piano aveva sede la Rappresentanza
provinciale dell'Opera nazionale per la Protezione e Assistenza agli
Invalidi di Guerra. Nel seminterrato invece si trovavano l'abitazione
del custode, l'officina ortopedica e altri servizi.

Associazione Nazionale Mutilati e Invalidi di Guerra e Fondazione
SEZIONEDI VERONA

Via dei Mutilati n. 8 - 37122 Verona
tel. 0458002125
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